
 

 

SINDACATO IN SALDO! 

 

Care colleghe e colleghi, 

nel panorama sindacale assistiamo a un fenomeno quantomeno curioso: c’è chi 

sceglie di presentarsi ai lavoratori puntando soprattutto sulla convenienza 

economica della propria iscrizione. 

Una strategia commerciale certamente legittima. Ma il sindacato non è un 

supermercato, la tutela dei diritti non è un prodotto da mettere in saldo e la 

rappresentanza dei lavoratori non dovrebbe mai trasformarsi in una gara al 

ribasso. 

Quando l’argomento principale diventa il prezzo, viene spontaneo chiedersi quale 

sia il valore di ciò che si offre. 

In qualsiasi ambito, quando non si riesce a convincere attraverso la qualità, la 

competenza e i risultati, abbassare il prezzo può diventare la strada più semplice 

per cercare di attirare attenzione. 

Ma ciò che costa meno non necessariamente conviene. Soprattutto quando in 

gioco non c’è un acquisto qualsiasi, ma la propria dignità professionale, la 

carriera, la retribuzione e la difesa dei propri diritti. 

Un sindacato non si misura da quanto poco chiede, ma da quanto concretamente 

riesce a ottenere per i lavoratori. 

La differenza la fanno la credibilità ai tavoli di contrattazione, la preparazione dei 

rappresentanti, la capacità di confrontarsi con le amministrazioni, il coraggio di 

sostenere le proprie posizioni e, soprattutto, i risultati. 

Vale davvero la pena affidare il proprio futuro professionale a una scelta dettata 

da un risparmio annuo di pochi euro? 

Noi crediamo che ogni lavoratore valga molto di più. 

La qualità della rappresentanza richiede investimenti, preparazione, 

aggiornamento continuo e formazione sindacale. Perché dietro ogni dirigente 

sindacale competente c’è un patrimonio di conoscenze ed esperienza che deve 

essere messo quotidianamente al servizio dei lavoratori. 



 

Se per proporre qualche euro di sconto dovessimo rinunciare a investire nella 

formazione dei nostri rappresentanti, nella loro professionalità e negli strumenti 

necessari a garantire una tutela qualificata, preferiremmo continuare a investire 

sulle persone, anziché competere sui prezzi. 

Non sappiamo quali siano le priorità degli altri. Conosciamo bene le nostre. 

Per questo non intendiamo partecipare ad alcuna competizione al ribasso sul 

valore della rappresentanza. Preferiamo confrontarci sulla qualità del nostro 

impegno, sulla serietà delle nostre proposte, sulla competenza dei nostri 

dirigenti sindacali e sulla capacità di trasformare le rivendicazioni in risultati 

concreti. 

Non cerchiamo iscritti attratti da uno sconto. Vogliamo lavoratori che scelgano 

consapevolmente a chi affidare la propria tutela. 

Perché il sindacato non deve essere semplicemente quello che costa meno, ma 

quello che sa esserci quando conta davvero. 

E quando arriva il momento di difendere un diritto, affrontare una controversia 

o tutelare il proprio futuro professionale, la differenza non la fa quanto si è 

risparmiato, ma quanto vale la rappresentanza che si è scelta. 

La tua professionalità ha un valore. I tuoi diritti hanno un valore. La tua dignità 

non ha prezzo. 

La rappresentanza non si svende. La fiducia si conquista. I diritti si difendono. 

Roma, 10 novembre 2026 

    Il Coordinamento 


